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gioj., fece vela ful Fiume Baniar verfo Negara ,
Citta difcofta da Banmiar pit dis dugento miglia ,
ove rifiede un Principe , che’ chiamafi - Sultano di
Neégara » Giunto dunque il Capitano poco lungi da
eﬂ"a Cittd , fcoperfe il Nemico , ed avanzatoﬁ ale
quanto , nde in acqua uma grafl macchina ondeg—
glante con due coverti, ful pin bafio de’ quali pian-
tati erano due Cannom di bronzo , € quattro di
ferro; ma fu il pid alko altri cinquanta in circa.
Lol quefta gran mole erano diuna groffez-
za di ben quattro piedi , fatti di Canne a guifa di
Corbe , ed afficurati ottimamente contro gli fpari
delle ‘armi da fuoco pill’ piccole, e ben difefi anco-
ra contro la grofla Amghcrla 5

Allimprovvifo comincié il Nemico a far gran
fuoco contro gl’Inglefi lontani ancora pii di un
gran tiro di Cannone. Il Capitan Barre andava in
filenzio avanzando , e giunto che fu a tiro della’
Macchina , ebbe la buona forte di rovinare git dal
fuo pofto’ col primo fparo un Cannone, e di man-
dar in aria molta gente nemica. Atteriti da quefto
colpo i Baniariti abbandonarono fubito il pofto, ed
ufciti-per la porta di dietro della Macchina > che
guardava in terra , corfero ad intanarfi ne’ loro
Bofchi. Il Capitano Inglefe vedendo, che il Nemi-
co ‘non faceva piu fuoco:, né lmmagmandoﬁ glam-
mai , che fi fofle cosi vergognofamente ritirato ,
con cautela s’andava avvicinando a quella omdeg-
giante Fortezza, nella quale vedendo pur alla fine,
che neppur un’Uomo fi ritrovava, diede ordine a’
fuoi Soldati di faccheggiarla ; ciocché riufel lore
agevoliffimo, perché non eravi chi facefle la meno-
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